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Commen& sulla violenza illustrata. 
 
Marcelo Expósito. 
 
Commen& sulla violenza illustrata è il &tolo generale dell’insieme dell’opere fa4e in Italia in un 
ciclo di lavoro di un anno, realizzato sulla base della mia residenza presso l'Accademia di Spagna a 
Roma (2022-2023). 
 

      
 

   
 

Il mio lavoro in Italia ha preso inizialmente come punto di partenza una conversazione con Nanni 
Balestrini (1935-2019) 15 anni fa, in cui mi ha condiviso la sua preoccupazione su come aggiornare 
il suo romanzo sperimentale La violenza illustrata (1976), sia nel senso di a4ualizzare le sue 
procedure costruNve (ad esempio, le tecniche di scri4ura con cut-up, a loro volta ado4ate da 
Balestrini ispirate a William Burroughs) e nell'affrontare altre tema&che contemporanee legate ai 
nuovi confliN cara4eris&ci del secolo a4uale. 
 
Nel corso di un anno, il mio lavoro ha riaNvato quegli strumen& sperimentali per produrre una 
costellazione di opere interconnesse, cos&tuite principalmente da artefaN visivi e musicali deriva& 
da sperimentazioni scri4urali e sonore, fondamentalmente a4raverso l'ar&colazione tra tes& scriN 
a mano e stampa&, voci e suoni documentari. Commen& alla Nuova Violenza Illustrata è un ciclo di 
opere sviluppato in un'Italia che cos&tuisce il laboratorio poli&co di un fenomeno contemporaneo 
a doppia faccia diffuso in Europa e con risonanza in tu4o il mondo: da un lato, l'ascesa di nuove 
forme di fascismo derivate del collasso neoliberista e, dall’altro, la difficoltà di a4ualizzare nel 
presente le insurrezioni globali emerse intorno al 1968. Due problemi stre4amente correla&. 
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Una parte importante delle opere incluse in questo ciclo è stata esposta in due occasioni. La prima, 
in una mostra al Parco Arte Vivente (PAV) di Torino curata da Marco Sco&ni, e la seconda, nella 
mostra finale della mia residenza all'Accademia di Spagna a Roma. Ques& due mostre parziali sono 
servi& come esperienze installa&ve preliminari per verificare il funzionamento di ques& pezzi in 
formato esposi&vo: 
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ELENCO DELLE OPERE DOCUMENTATE IN QUESTO DOSSIER 
 
 
1. Sceneggiatura diagramma&ca de L’Appeso (dedicata a Nanni Balestrini), 2023. 
 
Carta di Fabriano con annotazioni manoscri4e a &nta e incorniciata; 119 x 84 x 4 cm. 
 
2. Poli>co perché il naufragio non avvenga, 2023. 
 
21 pagine di libri intervenute, fogli daNloscri4e e annotazioni manoscri4e a &nta, incorniciate, 32 
x 24 x 3 cm ciascuna. 
 
3. Poli>co per una vita non fascista (ricorda cosa & hanno faBo in Auschwitz), 2023. 
 
21 pagine di libri intervenute, fogli daNloscri4e e annotazioni manoscri4e a &nta, 
incorniciate, 32 x 24 x 3 cm ciascuna. 
 
4. Erbario della differenza italiana (secondo Toni Negri, Luisa Muraro e Mario Tron&), 2023. 
 
3 fogli con piante e annotazioni manoscri4e a &nta, incorniciate, 63 x 39 x 3,5 cm ciascuna.  
 
5. Pagine del poema Le cenere di Gramsci calpestate in Piazza del Popolo a Roma dalla folla che 
festeggia soBo la pioggia il decimo compleanno del par&to Fratelli di Italia tre mesi dopo la sua 
viBoria alle elezioni poli&che italiane nelle steso anno in cui è stato commemorato il centenario 
della nascita di Pier Paolo Pasolini, 2022. 
 
5 pagine di un libro intervenute e incorniciate, 32 x 24 x 3 cm ciascuna. 
 
6. Can& della ciBà ideale, 2023. 
 
6 fogli daNloscri4e incorniciate, 32 x 24 x 3 cm ciascuna. 
 
7. L’Appeso, 2023. 
 
Libro-disco, stampato e vinile in una &ratura di 500 copie numerate, 185 x 185 x 1 cm ciascuna. 
 
8. Photowri&ngs (2011-2019) (Dedicated to Allan Sekula), 2022. 
Fotoscri7ure (2011-2019) (Dedicato ad Allan Sekula). 
 
10 fotografie stampate accompagnate da tes& e incorniciate, 45 x 125 x 5 cm ciascuna. 
 
 
NOTA: Il ciclo di lavoro italiano comprende altre opere completate o ancora in corso non incluse in 
questo fascicolo. Insieme, potrebbero essere ogge4o di una mostra completa il prossimo anno 
2024. 
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1. Sceneggiatura diagramma&ca de L’Appeso (dedicata a Nanni Balestrini), 2023. 
Carta di Fabriano con annotazioni manoscri4e a &nta e incorniciata; 119 x 84 x 4 cm. 
 
 

 
 
Questa è l'opera da cui trae origine l'intera costellazione del ciclo di lavoro italiano. Mostra la 
costruzione non lineare ma diagramma&ca del proge4o, basata su nodi originari che, 
ramificandosi, si interconne4ono e, infine, precipitano per dare origine a una diversità di opere 
formalmente dissimili ma accomunate tu4e dalla stessa cara4eris&ca stru4urale: sono costrui& 
dall'ar&colazione di soli due o tre elemen& apparentemente distan&, ma le cui connessioni 
profonde emergono dalla scri4ura diagramma&ca. I tre principali nodi di partenza sono sta& i 
seguen&: 
 
• Il nodo della “differenza italiana” si basa su un saggio di Toni Negri pubblicato nel 2005, in cui 
propone che il principale contributo della filosofia italiana al pensiero europeo del XX secolo siano 
state le filosofie della differenza, fermandosi al femminismo della differenza ispirato a Luisa Muraro 
e nell'autonomia della forza lavoro conce4ualizzata da Mario Tron&. 
 
• Il nodo della “ci4à ideale” sovrappone il tropo rinascimentale della costruzione di una società 
armonica (la Ci7à ideale ad Urbino, la Civitas solis di Campanella…) con l’immaginario storicamente 
costruito a4orno al Senato romano come matrice del parlamentarismo, ma anche come locus 
simbolico dell’emergere dell’autoritarismo, della guerra civile e dell’assassinio poli&co all’interno 
della democrazia. 
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• Il nodo del “naufragio”, che nasce da un frammento contenuto nei Quaderni del carcere di 
Antonio Gramsci dal &tolo “Nota autobiografica”, e che ruota a4orno alla metafora del naufragio 
per rifle4ere sulle conseguenze che il sogge4o può crollare emo&vamente quando vi sia bassa 
pressione. EstraN queste pagine della prima edizione storica dei Quaderni reda4a dall'ortodossia 
del Par&to Comunista Italiano, i significa& laten& contenu& nella “Nota autobiografica” sulla 
precarietà e sui limi& ci rimandano ad alcuni forme di poli&cizzazione che sono cara4eris&che dei 
movimen& globali emersi nella crisi sistemica contemporanea, come il movimento femminista, il 
movimento an&razzista e an&coloniale e il movimento per la gius&zia clima&ca. 
 
2. Poli>co perché il naufragio non avvenga, 2023. 
21 pagine di libri intervenute, fogli daNloscri4e e annotazioni manoscri4e a &nta, incorniciate, 32 
x 24 x 3 cm ciascuna. 
 
3. Poli>co per una vita non fascista (ricorda cosa & hanno faBo in Auschwitz), 2023. 
21 pagine di libri intervenute, fogli daNloscri4e e annotazioni manoscri4e a &nta, incorniciate, 32 
x 24 x 3 cm ciascuna. 

 

 
 
Ispirandosi, evidentemente, alle forme frammentate e composi&ve dell'organizzazione pi4orica e 
murale del Basso Medioevo e del Rinascimento, ciascuno di ques& due poliNci è a sua volta 
composto da diNci, triNci, ecc. 
 
Il primo di quelli realizza&, PoliHco perché il naufragio non avvenga, è stato mostrato per la prima 
volta al Parco Arte Vivente (PAV) di Torino, nel marzo 2023. È stato esposto insieme al secondo, 
PoliHco per una vita non fascista (ricorda cosa & hanno fa7o in Auschwitz), componendo una sorta 
di pala d’altare di grandi dimensioni, all’Accademia di Spagna a Roma, nel luglio 2023. 
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Ques& sono alcuni esempi delle diverse procedure di sperimentazione scri4urale e di intervento 
sui tes& a stampa che ques& due poliNci contengono: 
 
Res& di pagine dei Quaderni del carcere di Antonio Gramsci sepolte per un mese e poi 
dissoBerrate. 
 

 
 
Si tra4a di pagine della “Nota autobiografica” contenuta nei Quaderni del carcere di Gramsci, a cui 
è stato applicato il procedimento suggerito metaforicamente da Walter Benjamin nel suo testo 
“Scavare e ricordare”, scri4o negli anni Trenta, del rapporto tra memoria e resistenza al 
nazifascismo. 
 
La personalità autoritaria di Theodor W. Adorno et al. nell’edizione italiana del 1974 schizzata di 
sangue, sperma, muco e lacrime con annotazioni su Françoise d’Eaubonne, Félix GuaBari, 
Gregory Bateson e Berta Cáceres. 
 

 
 
Pagine tra4e dal celebre rapporto della Scuola di Francoforte in esilio sul razzismo, il sessismo e le 
altre forme di “personalità autoritaria” negli Sta& Uni& della Guerra Fredda, schizzate di fluidi 
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corporei e intervenute con annotazioni manoscri4e a4orno all'ecofemminismo, all'ecosofia, alla 
l'ecologia della mente e le cosmogonie indigene sul rapporto con la natura. 
 
Can& in italiano di Ezra Pound annotate con conce> tra> dalla Biología del fascismo di José 
Carlos Mariátegui. 
 

 
 

Pagine dei Can& di Ezra Pound, scriN intorno al suo periodo di affinità con Mussolini, sovrascriN 
con annotazioni schema&che estra4e da “Biologia del fascismo”, le prime riflessioni del peruviano 
José Carlos Mariátegui (introdu4ore del marxismo in America La&na, idee che mise in relazione a 
una precoce rivendicazione dell'indigenismo) sull'ascesa del fascismo negli anni '30, di cui fu 
tes&mone durante la sua residenza temporanea in Italia. 
 
La Grande composizione A di Piet Mondrian in nero, rosso, grigio e blu annotata con conce> 
tra> dalla Biología del fascismo di José Carlos Mariátegui e dal Principio speranza di Ernst Bloch.  
 

 
 

Cartoline acquistate presso la Galleria Nazionale di Roma che riproducono il quadro di Piet 
Mondrian (dipinto nel 1919, anno in cui fu assassinata a Berlino la rivoluzionaria polacca Rosa 
Luxemburg), con annotazioni diagramma&che manoscri4e basate sugli scriN sopra cita& di José 
Carlos Mariátegui e il saggio di Ernst Bloch sulla speranza, una delle opere capitali della filosofia 
europea del XX secolo, scri4o durante i suoi lunghi anni di esilio dopo la fuga dal nazismo.  
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4. Erbario della differenza italiana (secondo Toni Negri, Luisa Muraro e Mario Tron&), 2023. 
3 fogli con piante e annotazioni manoscri4e a &nta, incorniciate; 63 x 39 x 3,5 cm ciascuna.  
 
 

 
 
 
Realizzato in collaborazione con il Parco Arte Vivente (PAV) di Torino, questo erbario è il primo 
proto&po di una serie di opere che in futuro cercheranno di intervenire in contes& specifici, 
creando erbari sul terreno che, al posto di informazioni botaniche o scien&fica, conterrà 
annotazioni manoscri4e diagramma&che di cara4ere poli&co, filosofico, sociologico o storiografico. 
In questo caso l'erbario con&ene annotazioni estra4e da dichiarazioni e scriN di Toni Negri, Luisa 
Muraro e Mario Tronto riguardan& le insurrezioni italiane scoppiate dopo il 1968. 
 
Ques& “erbari diagramma&che” si ispirano agli erbari realizza& da Rosa Luxemburg, la 
rivoluzionaria polacca-tedesca. I suoi erbari, molto poco conosciu&, fru4o del suo interesse per la 
botanica, furono prepara& in più occasioni durante i suoi lunghi periodi di prigionia. 
 
A4ualmente è in preparazione un secondo “erbario diagramma&co”, che sto realizzando per la XVI 
Biennale di Cuenca (Ecuador) con il &tolo Erbario per una Cos&tuzione della Terra.  



 10 
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5. Pagine del poema Le cenere di Gramsci calpestate in Piazza del Popolo a Roma dalla folla che 
festeggia soBo la pioggia il decimo compleanno del par&to Fratelli di Italia tre mesi dopo la sua 
viBoria alle elezioni poli&che italiane nelle steso anno in cui è stato commemorato il centenario 
della nascita di Pier Paolo Pasolini, 2022. 
5 pagine di un libro intervenute e incorniciate, 32 x 24 x 3 cm ciascuna. 
 

 
 
La celebrazione del centenario della nascita di Pasolini è consis&ta in un'ampia sovraesposizione 
della sua opera e della sua vita nei musei e in altre is&tuzioni di tu4a Roma. Questa travolgente 
visibilità di Pasolini aveva però un punto cieco, un'unica immagine né esibita né tantomeno 
menzionata: le fotografie del suo cadavere schiacciato nella sabbia, dopo essere stato massacrato 
sulla spiaggia di Os&a nel 1975. 
 
Alla fine del centenario, nel dicembre 2022, mi è venuto in mente di riaNvare il procedimento 
seguito da Pasolini nel 1954 per scrivere la sua poesia Le ceneri di Gramsci, quando percorre il 
sen&ero tra casa sua e la tomba del fondatore del Par&to Comunista Italiano nel Cimitero degli 
Inglesi a Roma, eseguendo così una transizione sia le4erale che metaforica per invocare in questo 
modo il fantasma Gramsciano in un momento di incertezza. Il giorno in cui l'a4uale prima ministra 
italiana Giorgia Meloni teneva un comizio in Piazza del Popolo, uscii so4o la pioggia dal mio studio 
dell'Accademia a Roma per ge4are a terra le pagine della poesia di Pasolini e lasciarle 
inavver&tamente calpestare da chi ha partecipato all'evento. Una volta recupera&, li ho incornicia& 
in forma di poliNco senza alcun intervento successivo se non l'annotazione manoscri4a del &tolo.  
 
Il nome lungo dell'opera evoca i &toli descriNvi con riferimen& geografici cara4eris&ci delle opere 
di land art cos&tuite da lunghe passeggiate, o di opere conce4uali in cui un'azione genera 
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immediatamente un residuo che alla fine cos&tuisce l'opera. Anche questa passeggiata verso 
Piazza del Popolo si potrebbe considerare un commento strano sulle passeggiate romane di 
Stendhal. 
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6. Can& della ciBà ideale, 2023. 
6 fogli daNloscri4e incorniciate, 32 x 24 x 3 cm ciascuna. 
 
 

 
 
 
Ques& Can& della ci7à ideale decostruiscono la stru4ura in cinque par& – o can& – del lungo 
poema The Wasted Land di T. S. Elliot, uno degli scriN fondatori della scri4ura moderna. Si tra4a di 
5 poesie – più una pagina di indice diagramma&co introduNvo – ispirate alle procedure di 
sperimentazione formale storicamente inventate dalla poesia visiva, dalla poesia sonora e dalla 
poesia concreta. 
 
Tra gennaio e giugno 2023 ho viaggiato per Roma raccogliendo brani di conversazioni che ho 
sen&to in varie lingue e che ho trascri4o frammentariamente o addiri4ura in maniera 
onomatopeica. Ques& accumuli di materiali sonoro-scri4urali furono organizza& per aree 
geografiche (ad esempio: Pigneto, Garbatella, San Lorenzo, Testaccio) o per &pologie (ad esempio: i 
musei Maxxi, Civiltà, Borghese, Barberini) per essere infine modella& alla maniera di poesie di neo-
avanguardia daNloscri4e. 
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7. L’Appeso, 2023. 
Libro stampato con disco in vinile edito in tre lingue (italiano, spagnolo e inglese) e in una &ratura 
di 500 copie numerate, 185 x 185 x 1 cm ciascuna. 
 

 
 
Si tra4a dell'edizione di un disco in vinile 7” che con&ene cinque brani sonori, mol& dei quali 
consistono in interpretazioni a più voci di par&ture sperimentali che fanno a loro volta parte dei 
due poliNci realizza& in Italia, come è il caso della Cantata della differenza italiana o l’Oratorio 
perché il naufraggio non avvenga, quest'ul&mo eseguito al Tempie4o del Bramante con le voci di 3 
aNviste romane. 
 
Il libro con&ene tes& di riflessione generale sul ciclo di lavori realizza& in Italia, la trascrizione dei 
brani sonori e altri materiali visivi. L'insieme del libro-disco, che cos&tuisce un dialogo dire4o con 
La violenza illustrata di Balestrini e con una serie di opere musicali singolari composte da Luigi 
Nono negli anni Sessanta, è stato realizzato con la collaborazione del musicista Chinowski 
Garachana, il filosofo Franco Bifo Berardi, il curatore Marco Sco&ni e il compositore Hugo Gómez-
Chao. 
 
La coper&na è stata realizzata per far parte di una collana discografica sui Tarocchi che l'e&che4a 
G33G Records di Barcellona pubblica dal 1989. Corrisponde all’arcano dell'Appeso secondo i 
Tarocchi di Marsiglia ricostrui& da Jodorowsky, che è servito da ispirazione per questo montaggio 
visivo insieme ai Tarocchi di Leonora Carrington: 
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All’Accademia di Spagna, L’Appeso è stato provvisoriamente esposto in formato installazione 
sonora, insieme alla Sceneggiatura diagramma&ca e ai due poliNci che contengono le par&ture 
sperimentali originali di alcuni di ques& brani sonori, in formato daNloscri4o. 
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Una prima presentazione pubblica di quest'opera è avvenuta nell'ambito di una giornata di aNvità 
organizzata da Marco Sco&ni congiuntamente presso la Galleria Michela Rizzo e la Fondazione 
Archivio Luigi Nono di Venezia. 
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8. FotoscriBure (2011-2019) (Dedicate ad Allan Sekula), 2022. 
10 fotografie stampate accompagnate da tes& e incorniciate, 45 x 125 x 5 cm ciascuna. 
 

 
 

 
 
Un proto&po di quest’opera sono sta& espos& per la prima volta nella mostra individuale Le 
immagini prendono la parola (galería àngels barcelona, Barcellona, 2020). Nella mostra 
retrospeNva Nuova Babilonia, che ha avuto luogo al Museo Universitario Arte Contemporáneo 
(MUAC) di Ci4à del Messico (2022), 9 di ques& pezzi sono sta& inclusi nella versione spagnola. E la 
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versione defini&va della serie completa, 10 pezzi nella versione inglese, è stata inclusa nella mostra 
avvenuta al Parco Arte Vivente (PAV) di Torino (2023).  
 
I curatori con cui questa serie ha circolato a livello internazionale sono sta& successivamente, fino 
ad oggi: Valen|n Roma, Cuauhtémoc Medina e Marco Sco&ni. A4raverso la galleria spagnola 
àngels barcelona, un'edizione della serie completa è stata recentemente acquisita per far parte 
della Collezione Nazionale di Fotografia della Generalitat della Catalogna, e sarà depositata nella 
collezione del Museu d'Art Contemporani de Barcelona (MACBA). 
 
Diario scri4o-visivo sviluppato tra il 15-M spagnolo e i movimen& globali immediatamente 
preceden& alla pandemia di covid-19, la serie cos&tuisce un paesaggio globale che corre tra la crisi 
finanziaria del 2007 e la crisi sanitaria del 2020, passando per l’ondata femminista globale, il 
movimento transnazionale per la gius&zia clima&ca e persino il lu4o colleNvo spontaneo che ha 
avuto luogo su Las Ramblas di Barcellona la no4e dopo l'a4acco terroris&co del 2017. È composto 
da fotografie sca4ate e appun& scriN a Barcellona, Madrid, Siviglia, Buenos Aires, Malaga e Rio de 
Janeiro. Dal voluminoso archivio di fotografie e appun& che ho accumulato nel corso degli anni 
2010, questa serie di 10 pezzi cos&tuisce la selezione di un insieme di esperienze che sono sia 
personali che poli&che, esistenziali e ar&s&che, colleNve e in&me. 
 
Questo pezzo, completato in Italia, cos&tuisce un ponte tra il ciclo di lavoro italiano e due cicli di 
lavoro preceden&: quello rela&vo alle emergenze soggeNve a cui ques& fotoscriN danno corpo 
(2011-2019), e la serie di video Entre sueños. Ensayos sobre la nueva imaginación polí&ca (2004-
2010), sulle forme espressive dei movimen& sociali neoliberali emersi tra la metà degli anni 
Novanta e il primo decennio del nuovo secolo. 
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Marcelo Expósito (Puertollano, Spagna, 1966). 
 
Il suo lavoro è stato ogge4o di mostre personali e retrospeNve in 2021-2023 presso La Virreina 
Centre de la Imatge di Barcellona, il Fes&val Internazionale del Cinema FICUNAM 11, il Museo 
Universitario Arte Contemporáneo (MUAC) e il Centro Cultural de España (CCEMx) di Ci4à del 
Messico e il Parco Arte Vivente (PAV) di Torino. Per il 2024 sono previste mostre retrospeNve del 
suo lavoro nel Parque de la Memoria di Buenos Aires e nel Museo Nacional de Bellas Artes di 
San&ago del Cile. 
 
h4ps://ajuntament.barcelona.cat/lavirreina/es/exposiciones/nueva-babilonia-designar-o-no-un-
trabajo-como-arte-es-una-decision-tac&ca/527  
 
h4ps://www.filmoteca.unam.mx/retrospec&va-marcelo-exposito/ 
 
h4ps://muac.unam.mx/exposicion/marcelo-exposito  
 
h4ps://ccemx.org/evento/nueva-babilonia/ 
 
h4ps://parcoartevivente.it/macchine-del-dissenso-copy-copy/ 
 
h4ps://muac.unam.mx/assets/docs/folio_086_marcelo_exposito.pdf 
 
Ha esposto in mostre colleNve come Aperto ’93 della Biennale di Venezia, la 3ª Biennale d’Arte 
Contemporanea di Berlino, la 6ª Biennale di Taipei, la Biennale Europea Manifesta 8 di Murcia, La 
Bienalsur di Buenos Aires e la 16ª Biennale di Cuenca (Ecuador), collaborando con curatori come 
Cuauhtémoc Medina, Ute Meta Bauer, Valen|n Roma, Marco Sco&ni e Ferran Barenblit. 
 
Si è esibito in 2022-2023 con il gruppo teatrale argen&no La Columna Durru& al Fes&val 
Iberoamericano de Teatro (FIT) di Cadice, al Fes&val de Otoño di Madrid, al San&ago a Mil di 
San&ago del Cile e al FIBA di Buenos Aires. 
 
Tra le sue pubblicazioni Walter Benjamin, produc&vista (2013), Conversación con Manuel Borja-
Villel (2015) e Discursos plebeyos (2019). Nel corso del 2024 è inoltre prevista la pubblicazione di 
due raccolte di suoi saggi: El arte no es suficiente (Metales Pesados, San&ago del Cile) e Diferencias 
y antagonismos. Fragmentos para una historia polí&ca del arte (Akal, Madrid), oltre a un'edizione 
inglese del suo libro di conversazione con Manuel Borja-Villel. 
 
Ha partecipato per tre decenni ai movimen& sociali per la radicalizzazione democra&ca e ha 
ricoperto le cariche di segretario del Congresso e di deputato al Parlamento spagnolo (2016-2019). 
 
marceloexposito.net 

https://ajuntament.barcelona.cat/lavirreina/es/exposiciones/nueva-babilonia-designar-o-no-un-trabajo-como-arte-es-una-decision-tactica/527
https://ajuntament.barcelona.cat/lavirreina/es/exposiciones/nueva-babilonia-designar-o-no-un-trabajo-como-arte-es-una-decision-tactica/527
https://www.filmoteca.unam.mx/retrospectiva-marcelo-exposito/
https://muac.unam.mx/exposicion/marcelo-exposito
https://ccemx.org/evento/nueva-babilonia/
https://parcoartevivente.it/macchine-del-dissenso-copy-copy/
https://muac.unam.mx/assets/docs/folio_086_marcelo_exposito.pdf
https://marceloexposito.net/

